
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TUTT’ALTRO CHETUTT’ALTRO CHETUTT’ALTRO CHETUTT’ALTRO CHE    GIORNATTA STORICAGIORNATTA STORICAGIORNATTA STORICAGIORNATTA STORICA!!!!!!!!!!!!!!!!    
Il Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, con  tono trionfale, definì il giorno di  giovedì 25 Febbraio  
come “Giornata storica”,  ma quello di giovedì per tutti coloro che animano fa “Famiglia”  e che la 

ritengono“ fondamentali ogni  società”, 
 quello è stato un giorno  triste  si è  aggiunto 
ad altri” giorni altri giorni veramente tristi  che 
ricordiamo con amarezza per le famiglie della 
nostra bella Italia!.... 

” ”RENZCI RICOORDEREMO”  
Così era scritto in un grande striscione al 
“FAMILY DAY”  del 30 Gennaio a Roma nel 
Circo Massimo…… Avremmo voluto ora 
ricordare “Matteo Renzi”  con simpatia e 
gratitudine, ma non è stato così, anche se è 
stato “costretto” a modificare quel “Disegno di 
Legge”, per non rischiare la sfiducia, che 
sarebbe stata “cosa gravissima” per lui  e il suo 

Governo. I “GIORNI TRISTI”  per la famiglia in Italia cominc iarono con l’approvazione del 
divorzio, divenuto  poi “divorzio breve”……. 

CHE COSA E ACCADUTO GIOVEDI’ 25 FEBBRAIO 
Via libera del Senato alla legge sulle Unioni Civili tra persone dello stesso sesso. E’ stata votata la fiducia e il 
testo è passato con 173 sì e 71 no. Nel pomeriggio, il portavoce del comitato Difendiamo i nostri 
figli, Massimo Gandolfini, aveva parlato ai giornalisti ribadendo la propria completa contrarietà alla 
legge sulle unioni civili. «   Il maxiemendamento su cui il governo si appresta a porre la fiducia – aveva 
detto Gandolfini – è frutto di una strategia antidemocratica e di una cultura menzognera. Il popolo del 
Family Day non si riconosce in esso e constata irritato che si è rimasti sordi alle sue richieste.2 
 Il maxiemendamento tradisce le richieste del Family Day perché, di fatto, introduce il 
matrimonio gay in Italia 
“Si introduce nell’ordinamento un istituto elaborato ad hoc per le coppie formate da persone 
dello stesso sesso, che solo nominalmente non si chiama matrimonio, ma disciplina effetti che 
sono per gran parte gli stessi. L’istituto matrimoniale non sta infatti solo nel suo nome, ma 
soprattutto nelle sue caratteristiche strutturali. Gli scenari possibili sono una dichiarazione di 
incostituzionalità della Consulta o, ancor prima, un rinvio alle Camere da parte del Presidente 
della Repubblica per manifesta incostituzionalità; oppure, ove il testo superi queste due verifiche, 
la totale equiparazione al matrimonio, adozioni comprese “( Prof. Alberto Gambino, ordinario di diritto 
privato nell’Università Europea di Roma.) 

LA FAMIGLIA NELLA COSTITTUZIONE ITALIANA 
Articolo 29 – La  Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul 
matrimonio.- Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale e giuridica dei coniugi,. con i limiti 
stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità familiare 
ART. 31. La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione 
della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose. 
Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo. 
LA FAMIGLIA NEL CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA 

2202 Un uomo e una donna uniti in matrimonio formano insieme con i loro figli una famiglia. Questa 
istituzione precede qualsiasi riconoscimento da parte della pubblica autorità; si impone da sé.  
La si considererà come il normale riferimento, in funzione del quale devono essere valutate le diverse forme 
di parentela.  -   2203 Creando l'uomo e la donna, Dio ha istituito la famiglia umana e l'ha dotata della sua  
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costituzione fondamentale. I suoi membri sono persone uguali in dignità. Per il bene comune dei suoi 
membri e della società, la famiglia comporta una diversità di responsabilità, di diritti e di doveri. 
 

IL BATTESIMO DI UN BAMBINO  
Il 25 Febbraio l’Arciprete ha amministrato il primo  Battesimo di questo anno 2016 

Ci sono dei bambini nati nel 2015 ma ancora non sono stati battezzati. I genitori cristiano non 
dovrebbero attendere molto tempo a fare che i loro figli diventino anche Figli di Dio . 
CHE COS’E’  IL BATTESIMO? – Sentiamo che cos dice il  “Catechismo della Chiesa Cattolica 

1213 Il santo Battesimo è il 
fondamento di tutta la vita 
cristiana, l’ingresso alla vita 
nello Spirito e la porta che 
apre l'accesso agli altri 
sacramenti .  
Mediante il Battesimo siamo 
liberati dal peccato e rigenerati 
come figli di Dio, diventiamo 
membra di Cristo; siamo 
incorporati alla Chiesa e resi 
partecipi della sua missione:– Il 
Battesimo può definirsi il 
sacramento della rigenerazione 
cristiana mediante l'acqua e la 
parola 
E poi ancora: II Battesimo « è il 
più bello e magnifico dei doni di 
Dio. [...] Lo chiamiamo dono, 

grazia, unzione, illuminazione, veste d'immortalità, lavacro di rigenerazione, sigillo, e tutto ciò che vi è 
di più prezioso. Dono, poiché è dato a coloro che non portano nulla; grazia, perché viene elargito 
anche ai colpevoli; Battesimo, perché il peccato viene seppellito nell'acqua; unzione, perché è sacro e 
regale ; illuminazione, perché è luce sfolgorante; veste, perché copre la nostra vergogna; lavacro, 
perché ci lava; sigillo, perché ci custodisce ed è il segno della signoria di Dio” 
 

Il bambino che ha ricevuto il Battesimo è 
MANUEL, figlio di Francini Luca E di Pretolani 
Liuba  che ora abitano a Follonica – A MANUEL 
sono stati messi anche i nomi di   Giovanni e 
Lorenzo. PADRINO è stato lo zio   Francini 
Alessandro e MADRINA la Signorina Manetti 
Valentina. Così, Luca e Liuba, nostra 
concittadina, chiedendo di battezzare il loro 
bambino tra noi, hanno fatto un bel dono alla 
nostra Parrocchia e  al nostro Paese. 
 

Cari Luca e Liuba, genitori del vostro bel 
bambino, MANUEL, nella preparazione che 
avevamo fatto prima insieme al padrino e alla 
Madrina, e poi proprio nel momento del rito, voi 
capiste bene quelle importanti parole: “Cari 
Genitori, Padrino e Madrina, chiedendo il 
battesimo per vostro figlio, voi vi impegnate a educarlo nella Fede perché nell’osservanza dei 
Comandamenti impari ad amare Dio e il prossimo come Gesù ci ha insegnato” -  Poi quando il 
padrino accese la candela al Cero Pasquale, simbolo di Cristo risorto,  vi dissi “Ricevete la luce di 
Cristo”, vi dissi anche “abbiate cura che il vostro bambino, illuminato da Cristo vada 
incontro al Signore…”  Ve lo ridico: come vi prendete cura di ogni aspetto della vita di Manuel;  
non dimenticate  mai di “prendervi cura” della sua vita cristiana. Sarà un grande bene per lui e 
una garanzia per voi.               Con affetto.  don Secondo  


